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Come Federazione Toscana del Partito dei CARC esprimiamo piena solidarietà
alla lista Firenze Rinasce per il grave atto intimidatorio portato dalle
forze dell’ordine sfruttando la provocazione orchestrata da un giornalista
di Fanpage durante la proiezione del film Il Testimone che si è svolta al
Circolo La Pietra il 13 marzo scorso.

Durante l’introduzione alla serata (come denunciato nell’articolo di Firenze
Today riportato in calce) il giornalista, tale Riccardo Amati (uno dei tanti
fautori della propaganda russofoba come si evince dagli articoli a sua firma
che si trovano online) si è lanciato in provocatorie e strumentali invettive
contro i “filo putiniani” e la propaganda di guerra con tanto di telecamera
accesa…Per documentare la presunta aggressione? E allora perché non ha reso
pubblico il filmato? Forse perché l’aggressione non c’è stata?

Dopo essere stato allontanato dalla sala, il giornalista è andato dalle
forze dell’ordine che erano presenti all’esterno del circolo per chiedere di
arrestare gli “aggressori”. Intanto, c’è da chiedersi cosa ci facevano ben
tre pattuglie della polizia fuori da un circolo in cui si stava tenendo la
proiezione di un film, tra l’altro la stessa sera in cui è stato
accoltellato un ragazzo di diciannove anni nei pressi della Stazione di
Santa Maria Novella. Forse i 200 agenti rivendicati da Nardella servono
proprio a questo: a controllare, reprimere e sanzionare le voci che
dissentono con la propaganda guerrafondaia. La polizia ha risposto
“prontamente” chiedendo la lista dei presenti ma non gli è stata fornita.

Ebbene, la prima considerazione è che ci sembra di essere davanti a
un’operazione proprio orchestrata a tavolino (e che fa il paio con quella
messa in scena da una sionista nella piazza dell’8 marzo promossa da Non Una
Di Meno e su cui abbiamo già scritto), probabile che la Questura avesse
bisogno di un pretesto per avere i nominativi dei partecipanti e il
giornalista di Fanpage gliel’ha dato provando a buttarla in rissa, tra
l’altro con estrema scorrettezza poiché Amati era stato invitato proprio
dagli organizzatori con lo spirito di un confronto costruttivo. Alla faccia
della deontologia del mestiere del giornalista, quella che dovrebbe
presupporre onestà intellettuale di investigare, di conoscere e di
raccontare la realtà per com’è e non per come fa comodo ai guerrafondai
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amici della NATO (che, intanto, nella città di Firenze stanno tramando per
imporre un comando nel bel mezzo di un quartiere popolare). Comunque, la
risposta degli organizzatori è stata esemplare perchè non solo non hanno
ceduto alle provocazioni ma hanno anche respinto i tentativi intimidatori
rifiutandosi di fornire la lista. Questo è un buon esempio di resistenza
alla repressione.

Provocazioni orchestrate ad arte, propaganda di guerra e attacchi repressivi
sono sintomo del tentativo della classe dominante di contenere la crescente
risposta popolare alla linea criminale che attua quotidianamente. Nel caso
di specie, c’è poi l’evidente tentativo di silenziare una proposta
elettorale, come quella di Firenze Rinasce che si è assunta la
responsabilità di dare battaglia al clima di crescente censura in città, di
cui il PD è artefice.

La realizzazione della proiezione del film Il Testimone è un risultato
importante della lista e dei suoi sostenitori ed è un piccolo ma
significativo esempio di cosa significa fare una campagna elettorale di
rottura: non farsi legare le mani e i piedi dai diktat delle autorità,
sfidare le misure liberticide e arbitrarie per realizzare gli interessi
delle masse popolari, in questo caso tutelare diritti costituzionalmente
sanciti come la libertà di espressione e l’agibilità politica e culturale
per alzare una voce alternativa alla propaganda di guerra propinata dai
media di regime a reti unificate.

Firenze Rinasce si è assunta questa responsabilità, nonostante la
repressione che Sindaco e Questore hanno provato a scagliargli contro negli
ultimi mesi (a partire dal primo tentativo di proiezione del film).

La lotta contro la censura mediatica e la repressione sono una parte
estremamente importante della lotta di classe e la solidarietà è un’arma per
vincerla, quindi invitiamo le altre forze politiche, le organizzazioni
operaie e popolari, i collettivi studenteschi e i sindacati conflittuali e
alternativi a quelli di regime a portare la propria a Firenze Rinasce e ai
partecipanti alla proiezione che hanno deciso di non piegarsi a questo grave
e odioso sopruso.

Federazione Toscana del Partito dei CARC

***

Il “tentativo di schedatura” alla proiezione del film russo ‘Il Testimone’
(il lungometraggio sull’invasione dell’Ucraina da parte delle forze di
Putin) proiettato mercoledì sera al circolo La Pietra in via di Montughi,
con i posti in sala esauriti. A denunciarlo la lista civica Firenze Rinasce,
con il candidato sindaco per Palazzo Vecchio Alessandro De Giuli che chiama
in causa proprio l’attuale amministrazione e parla di: “clima di
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intolleranza scatenato dalla furia censoria della giunta Nardella. Per cui,
mentre nelle stesse ore un diciannovenne veniva accoltellato a morte in
largo Alinari, il questore ha ritenuto di dovere inviare e piazzare in bella
vista tre vetture delle forze dell’ordine davanti all’entrata del circolo”.
Ma soprattutto, aggiunge, “ancora più grave il fatto che un agente abbia
richiesto ad un addetto del circolo l’elenco dei prenotati e dei presenti”,
foglio che spiega, “non è stato comunque consegnato”. “Il comportamento
degli agenti si è dimostrato impeccabile e professionale ma la scelta
securitaria della questura poteva meglio essere indirizzata in altri luoghi
della città sicuramente maggiormente a rischio. Di quale sicurezza si parla
da Firenze? Quella del Palazzo che non vuole critiche e mette in pratica
censure, o intimidazioni? O quella dei cittadini che chiedono di poter
vivere in una città tranquilla e che ancora una volta domani saranno in
piazza per far sentire la propria voce? Nei prossimi giorni illustreremo al
prefetto di Firenze le difficoltà che il clima cittadino obiettivamente
comporta per la campagna elettorale che di certo non può svolgersi
serenamente se predomina la censure politica e il controllo poliziesco”.
Secondo quanto però appreso dalla questura e riportato dall’agenzia Ansa,
l’agente è intervenuto richiedendo l’elenco dei presenti dopo che un
giornalista, presente tra il pubblico, è stato allontanato dalla sala,
sembra anche con spintoni, secondo quanto raccontato dallo stesso cronista.
E sulla pagina Facebook di Firenze Rinasce è ancora De Giuli a dare la
propria versione con un video: “Una cosa che ci è spiaciuta è che il
giornalista di Fanpage Riccardo Amati, che conoscevamo e avevamo invitato a
partecipare e dibattere con noi, si è presentato e ha iniziato, in maniera
molto scorretta, a contestare ciò che stava dicendo l’altro nostro ospite il
giornalista italiano in Donbass Vincenzo Lorusso. La contestazione di Amati
è stata del tutto sgradevole. Però è il segno dei tempi – conclude – non si
vuole che di questa guerra se ne parli in contraddittorio”. La pellicola è
stata proiettata dopo il tentativo andato a vuoto un mese e mezzo fa al
Teatro dell’Affratellamento con retromarcia e corollario di polemiche e nei
giorni scorsi è stato annunciato anche un bis, questa volta alla libreria
Salvemini.
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